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Introduzione  
 
Non sono solo numeri, attività, iniziative. Sono prima di tutto dati che richiamano volti e storie di persone e 
di famiglie, che vengono alla Caritas per i più diversi motivi, spesso per le necessità primarie, che vivono ai 
margini, che si sentono esclusi e vengono a cercare una parola di conforto, un sostegno morale, anche un 
aiuto materiale; a cercare insomma di essere accolti ed ascoltati, quasi sempre ad essere anche 
accompagnati. Questo, attraverso un percorso che – passando dal Centro d’Ascolto o dal Refettorio o da 
qualche struttura di accoglienza, o ancora attraverso altre situazioni – possano superare momenti di 
difficoltà, di fatica, di disagio; siano essi residenti  o di passaggio, italiani o “stranieri”. In una parola, ci 
chiedono di camminare al loro fianco per accompagnarli verso l’autonomia. 
E’ un progetto “alto”, esigente, forse anche ambizioso; ma è questo il compito della Caritas, quello cioè, con 
gesti concreti, di educare le persone – ma anche le comunità cristiane – attraverso la pedagogia dei fatti, 
evitando di fare pura assistenza o sostituzione di chi istituzionalmente è preposto a farlo; guardando al 
territorio e alle persone che su di esso vivono ed operano, ai loro problemi e alle loro ansie, con 
l’atteggiamento dell’ “ospitalità”, come ci insegna un recente documento del Magistero dei Vescovi, 
ospitalità che va ben oltre l’accoglienza. 
Esserci, allora, come Caritas, per dire una parola, per vivere la dimensione di una Chiesa profetica e 
missionaria, ma non da soli. 
Ecco, allora, il seconda tratto del nostro stile: esserci assieme ad altri, essere cioè con chi altro può aiutare, 
mettendo al centro la persona e la sua dignità, senza gelosie, concorrenze, primogeniture, ma avendo come 
obiettivo la solo compassione per l’uomo. 
E c’è un terzo tratto che vogliamo ricordare: è l’esserci nel tempo, cioè il prendersi cura della persona e delle 
sue difficoltà lungo il tempo della sua storia, con lo stile del buon Samaritano. 
E’ questo, e null’altro, il senso del nostro impegno a servizio degli ultimi, dell’impegno generoso della 
Caritas diocesana e del dono dei suoi volontari ed operatori.  
E’ questo il senso di una Chiesa – quella che è in Trieste – che vuol vivere con profezia questo nostro tempo 
e in questa nostra città, in un’attenzione profonda e continua con quei fratelli e quelle sorelle che il Vangelo 
chiama “piccoli”. 

 
Mario Ravalico 

(Direttore Caritas diocesana Trieste) 
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1_1 CENTRI d’ASCOLTO 
 
CENTRO d’ASCOLTO DIOCESANO 
Via Cavana, 15 
 

Tab 1.a _Persone accolte 
anno 2004 2003 2002 2001 2000 

n° persone 1.244 1.112 926 1.173 704 
 

Tab 1.b _n° colloqui 
Anno 2004 2003 2002 2001 2000 

n° colloqui 6.454 5.246 5.049 5.529 4.869 
 

Tab 1.c_media contatti per persona 
Anno 2004 2003 2002 2001 2000 

media contatti 5,2 4,7 5,5 4,7 6,9 
 
 
 

Tab 2.a_Residenti nella diocesi di Trieste (2004) 
nazionalità italiani stranieri totale 
 % % v.a %
residenti 52,8 12,7 815 65,5
non residenti 3,3 31,2 429 34,5
Totale 56,1 43,9 1.244 100,0
 

Tab 2.b_Residenti nella diocesi di Trieste (2003) 
nazionalità italiani stranieri totale 

 % % v.a %

residenti 49,9 12,1 689 62,0
non residenti 2,3 35,7 423 38,0
Totale 52,2 47,8 1.112 100,00
 

Tab 2.c_Residenti nella diocesi di Trieste (2002) 
nazionalità italiani stranieri totale 
 % % v.a %

residenti 59,6 9,8 643 69,4
non residenti 2,5 28,1 283 30,6
Totale 62,1 37,9 926 100,00
 

Tab 2.d_Residenti nella diocesi di Trieste (2001) 
nazionalità italiani stranieri totale 
 % % v.a %

residenti 55,1 11,1 767 66,7
non residenti 2,3 31,5 406 34,4
Totale 57,4 42,6 1.173 100,00
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Tab 3_Voci di spesa per tipologia d’utenza – Confronto 2003/2004 

 2003 2004 Variazione %

Residenti 
Italiani 80.113,54 98.942,54 23,5
Stranieri 12.600,63 33.883,47 168,9
Totale Residenti 92.714,17 132.826,01 43,3

Non residenti 
Italiani 920,92 1.244,49 35,1
Stranieri 8.730,80 12.683,14 45,3
Totale Non Residenti 9.651,72 13.928,14 44,3

TOTALE 102.365,88 146.754,15 43,4
 
 

Tab 4_Principali voci di spesa per Residenti – Confronto 2003/2004 

 
 
 
 

CENTRO SERVIZI per CITTADINI IMMIGRATI EXTRACOMUNITARI 
Via del Sale, 4/A 
(in convenzione con il Comune di Trieste  - gestito assieme alle ACLI) 
 

Tab 5 
2003 2004 Variazione % 

n° pratiche aperte 125 224 79,2 
n° consulenze erogate 1.543 2.613 69,3 
Ore di apertura sportello 572 572  
 
 

SERVIZIO di INFORMAZIONE ed ORIENTAMENTO alle FRONTIERE 
Valico confinario di Fernetti (di supporto agli altri Servizi sul territorio) 
(in convenzione con l’Ufficio Territoriale del Governo – Prefettura di Trieste)  
 
 

Tab 6 
 20036 2004 Variazione %

n° totale persone seguite 38 69 81,6
n° nuclei familiari 6 9 50,0
n° persone singole 9 47 422,2
Consulenze x 1.986

                                                 
1 Di cui € 12.000,00 afferenti al progetto “Segretariato Sociale” finanziato dalla Regione Friuli Venezia Giulia 
2 Di cui € 3.200,00 afferenti al progetto finanziato dalla Fondazione CRT “Dalla città invisibile alla città solidale” 
3 Di cui € 6.190,55 afferenti al progetto finanziato dalla Fondazione CRT “Dalla città invisibile alla città solidale” 
4 Contributi a persone inserite in percorsi di socializzazione e inserimento sociale presso strutture della Diocesi di Trieste. 
5 Di cui € 7.000,00 afferenti al progetto “Segretariato Sociale” finanziato dalla Regione Friuli Venezia Giulia 
6 Apertura 21 marzo 2003 

2003 2004 Variazione %

1.1 Contributi a parrocchie per famiglie e anziani € 29.015,07 € 39.525,901  36,2
1.2 Buoni spesa € 19.092,93 € 32.113,452 68,2
1.3 Affitti ed utenze € 8.472,13 € 15.748,323 85,9
1.4 Contributi sociali4 € 0,00 € 14.014,00 
1.5 Bollette Acegas € 7.432,40 € 13.556,435 82,4
1.6 Spese sanitarie € 6.496,89 € 7.505,32 15,5
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1_2 SERVIZI EROGAZIONE BENI PRIMARI 
 
 
REFETTORIO “Giorgia Monti” 
via Felice Venezian, 23/A 
(in convenzione con il Comune di Trieste per l’erogazione massima  di 40 posti al giorno) 
 
 

Tab 7_n° pasti erogati per Ente inviante 
Ente inviante 2003 2004 Variazione %
Comune 13.019 11.426 - 12,2
Caritas 13.910 17.375 24,9

Pasti erogati per conto di 

Prefettura 165 83 - 49,7
 Totale 27.094 28.884 6,6

Costi a carico Caritas diocesana € 61.582,05 € 77.338,037 25,6
 
 
 
 

DISTRIBUZIONE VIVERI AG.E.A. (Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura) 
 

Tab 8 
2003 2004 Variazione %

n° persone assistite 4.870 3.925 -19,4
Kg alimenti distribuiti 37.547 37.254 -0,8
Valore alimenti distribuiti € 40.205,00 € 35.921,45 -10,7

Costi a carico Caritas diocesana8 € 3.163,00 € 5.398,00 70,7
 
 
 
 
SERVIZIO DOCCE e LAVANDERIA “Via Chiadino” 9 
 

Tab 9 
n° persone accolte 257
n° docce erogate 974

Costi a carico Caritas diocesana € 1.768,3410

 
 
 
MAGAZZINO della CARITA’ “VIA CHIADINO” 
 

Tab 10 

Costi a carico Caritas diocesana € 5.568,2111

 
 
 
 
 

                                                 
7 Di cui € 3.420,58 afferenti al progetto finanziato dalla Fondazione CRT “Dalla città invisibile alla città solidale” 
8 Costi magazzino e distribuzione 
9 Apertura 15 dicembre 2003 
10 Solo prodotti igienici e biancheria 
11 Allestimento nuovo servizio Caritas 
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2_1 ACCOGLIENZA per ADULTI 
 
 

CASA di ACCOGLIENZA “Teresiano” 
via dell’Istria, 71 
(in convenzione con il Comune di Trieste per una media annua di 35 posti al giorno su 68 disponibili) 
 

Tab 11 
Ente inviante 2003 2004 Variazione % 
Comune 129 518 301,6 
Caritas 58 70 20,7 

n° persone accolte per 
conto di 

Altro 0 32  
 Totale 187 588 214,4 
 

Tab 12 
Ente inviante 2003 2004 Variazione %
Comune 12.427 12.887 3,7
Caritas 1.904 1.174 - 38,3
Altro 0 380 

Giorni di accoglienza per conto di 

Totale 14.441 14.331 0,8

Media persone accolte per giorno 40  39 

Costi a carico Caritas diocesana 68.544,00 42.264,0012 - 38,3
 
 

CASA di ACCOGLIENZA “La Madre” 
via Navali, 25 
(Pronta e prima accoglienza di mamme con bambini) 
 

Tab 13 
Ente inviante 200313 2004 Variazione % 
Comuni 4 18 350,0 
Caritas 10 25 150,0 
Altro 0 4  

n° persone accolte per 
conto di 

Totale 14 47 235,7 
 

Tab 14 
Ente inviante 2003 2004 Variazione %
Comuni 140 2.264 1.517,1
Caritas 334 1.320 295,2
Altro 0 24 

Giorni di accoglienza per conto di 

Totale 474 3.608 661,2

Media persone accolte per giorno  7 10 

Costi a carico Caritas diocesana 13.360,00 52.800,0014 295,2
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
12 Di cui € 7.000,00 afferenti al progetto “Segretariato Sociale” finanziato dalla Regione Friuli Venezia Giulia 
13 Apertura 20 ottobre 2003 
14 Di cui € 4.250,00 afferenti al progetto “Segretariato Sociale” finanziato dalla Regione Friuli Venezia Giulia 
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CASA di ACCOGLIENZA “Angela Berlan” 
via San Lazzaro, 14 
(Accoglienza di persone straniere, principalmente richiedenti asilo/rifugiati) 
 

Tab 15 
Ente inviante 200315 2004 Variazione % 
S.P.R.A.R.16 4 10 150,0 

n° persone accolte per 
conto di 

Caritas 16 20 25,0 
 Totale 20 30 50,0 
n° richiedenti asilo/rifugiati 19 24 26,3 
 
 

Tab 16 
Ente inviante 2003 2004 Variazione %
S.P.R.A.R. 960 1.472 53,3
Caritas 1.038 648 -37,6

Giorni di accoglienza per conto di 

Totale 1.998 2.120 6,1

Media persone accolte per giorno 8 6 

Costi a carico Caritas diocesana € 21.491,40 € 39.912,72 85,7
 

 

CASA di ACCOGLIENZA “Betania” 
via di Chiadino,  
(Seconda accoglienza per persone inserite in percorsi di autonomia) 
 

Tab 17 
Ente inviante 200417n° persone accolte per 

conto di Caritas 11
 Totale 11
 

Tab 18 
Ente inviante 2004
Caritas 1.500

Giorni di accoglienza per conto di 

Totale 1.500

Media persone accolte per giorno 5

Costi a carico Caritas diocesana € 25.051,6218

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
15 Apertura 5 maggio 2003 
16 Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati 
17 Apertura 12 marzo 2004 
18Di cui € 3.000,00 afferenti al progetto “Segretariato Sociale” finanziato dalla Regione Friuli Venezia Giulia  
(comprese utenze del Servizio Docce e Lavanderia “via Chiadino”)  
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2_2 ACCOGLIENZA per MINORI 
 
 

CASA di ACCOGLIENZA “Villa Verde” 
via di Conconello, 16 – Villa Opicina (TS) 
(Opera Villaggio del Fanciullo in collaborazione con Caritas diocesana) 
 

Tab 19 
 2003 2004 Variazione %
n° minori stranieri non accompagnati accolti 42 28 - 33,3

Romania 33 18 
Albania 3 5 
Moldavia 1 2 
Turchia 2 1 
Afganistan 0 1 
Bangladesh 1 0 
Bosnia e Erzegovina 1 0 

Paesi di provenienza 
degli accolti: 

Kosovo 1 1 

Giornate di accoglienza x 6.003 

Media persone accolte per giorno x 16 

Costi a carico Caritas diocesana € 52.380,00 € 52.680,00 0,6
 

 
 
 
 
 
 
 

3_1 SERVIZI di STRADA 
 

Servizio Attenzione Campi Nomadi 
Servizio di prossimità verso le persone residenti presso 2 dei 4 campi presenti a Trieste 
 

Tab 20 
 2003 2004 Variazione %

Costi a carico Caritas diocesana € 4.530,57 € 7.270,25 60,5
 
 
 
 
 

3_2 SERVIZI di ASSISTENZA a PERSONE con PROBLEMI PENALI 
 
 

GRUPPO AMICIZIA – Servizio Carcere 
 

Tab 21 
 2003 2004 Variazione %

Colloqui X 879 

Costi a carico Caritas diocesana € 3.788,00 € 4.182,02 10,4
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PROGETTO DEVIANZA 19 
(In collaborazione con CSSA - Centro Servizio Sociale Adulti del Ministero della Giustizia)  

 
Tab 22 
Borse lavoro 6 
Mediazione linguistica 2 
Pocket money 2 
Accoglienza 1 
 
Totale progetto € 9.752,10
 
 
 

PROGETTO INSERIMENTO 20 
(In collaborazione con CSSA - Centro Servizio Sociale Adulti del Ministero della Giustizia)  
 

Tab 23 
n° persone seguite 2 
 
 
 

PROGETTO MINORI 21 
In collaborazione con USSM – Ufficio Servizio Sociale per i Minori della Giustizia Minorile  
 

 Tab 24 
n° minori seguiti 2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
19 socializzazione di persone in esecuzione penale esterna per l'inserimento in borsa lavoro, mediazione 
linguistica, accoglienza per le emergenze e pronto intervento di natura economica 
20 inserimento di persone in misura alternativa al carcere o in affidamento ai Servizi Sociali, in azione di 
volontariato o in attività socialmente utili 
21 Attività di volontariato e socializzazione presso Oratori parrocchiali 



 11

 
 
 
 
PROGETTO BELGRADO (Serbia e Montenegro) 
 

Tab 25 
Contributo per ristrutturazione studentato Caritas diocesana di Belgrado € 6.000,00
 
 
 
PROGETTO MOSTAR (Bosnia e Erzegovina) 
Sostegno per le attività del Centro  di riabilitazione “Sacra Famiglia” della Caritas diocesana 
 

Tab 26 
2003 2004 Variazione %

Stipendio logopedista € 9.600,00 € 9.600,00  0,0
Sostegno a distanza € 2.833,00 € 10.354,00 265,5
Attrezzatura ambulatoriale € 4.000,0022 
Totale € 12.433,00 € 23.954,00 92,7
 
 
 
 

PROGETTO IASI (Romania) 
Sostegno per le attività di cooperazione dell’associazione “Lotta per la Vita – Trieste” 
 
 

Tab 27 
 2003 2004 Variazione %
Contributo per attività presso i servizi della Caritas 
diocesana di Iasi € 1.449,23 € 400,00 - 72,4

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
22 Donati dalla Fondazione Lucchetta, Ota, D’Angelo, Hrovatin 
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PROGETTO UNIVERSITÀ 
Tirocini 
(anno accademico 2003/2004) 
 

Tab 28 

n° Facoltà coinvolte 3 
Scienze della Formazione 
Psicologia 
Lettere e Filosofia 

n° corsi di laurea coinvolti 3 
Scienze dell’Educazione 
Psicologia 
Scienze e Tecnica dell’Interculturalità 

Scienze dell’Educazione 6 
Scienze e Tecnica dell’Interculturalità 7 

n° tirocini attivati 
16 

Psicologia 3 

Scienze dell’Educazione 875 
Scienze e Tecnica dell’Interculturalità 955 

n° ore tirocini  
3.300

Psicologia 1.500 

Scienze dell’Educazione 3 
Scienze Politiche 2 
Scuola Traduttori ed Interpreti 2 

Ore lezioni frontali 

10 

Scienze del Servizio Sociale  3 
 
 
 

PROGETTO SCUOLA 
Tirocini 
(anno scolastico 2003/2004) 
 

Tab 29 

N° Istituti convenzionati 3 
Istituto Magistrale “Carducci” 
Liceo Pedagogico e delle Scienze Sociali “Slomšek” 
Istituto “G. Ferrarsi” – Corso per dirigenti di comunità

N° ore tirocinio teorico 30 Tirocini attivati N° persone in tirocinio pratico 11 
 
 
 
Progetto di sensibilizzazione “La città invisibile” 
 

Tab 30 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
SERVIZIO CIVILE 
 

Tab 31 
Ragazzi Obiettori di Coscienza 2 
Ragazze in Servizio Civile Volontario 4 
 
 
 

 Medie superiori 5 
N° classi coinvolte 7 
N° incontri 13 
Ore lezioni frontali 27 
N° alunni coinvolti 115 
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RICAPITOLAZIONE SPESE A CARICO CARITAS 
 

Tab 32 

 2003 2004 Variazione % 

Servizi Diurni € 163.947,93 € 239.209,95 45,9 

Servizi Residenziali € 117.554,05 € 212.707,00 80,9 

Servizi Domiciliari € 3.788,00 € 11.452,27 202,3 

Progetti all’Estero € 13.882,23 € 30.354,00 118,7 

TOTALE € 299.172,21 € 493.723,22 65,0 
 
 
Incidenza % Costi di Gestione su Costo Servizi 8,7
 
FONTI DI FINANZIAMENTO 
 
Le fonti di finanziamento per le spese a carico Caritas sono: 
- 8xmille Diocesi di Trieste 
- 8xmille CEI Speciale Italia 2004 
- Avvento di Carità 
- Elargizioni da privati 
- Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
- Fondazione CRTrieste 
- Altre Fondazioni (Dorni, Finney, Lucchetta-Ota-D’Angelo-Hrovatin) 
- Telecom Italia 
 
 
Le spese non a carico Caritas sono sostenute da convenzioni o rimborsi spese con Enti Pubblici, per 
l’erogazione di servizi di loro competenza  quali: 
- Comune di Trieste 
- Ufficio Territoriale del Governo – Prefettura di Trieste 
- Ministero degli Interni – Servizio Centrale del Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati 
- Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
- Altri Comuni 
 
 
 
 
 
 
 
PERSONE IMPEGNATE IN ATTIVITA’ CARITAS 
confronto operatori volontari/operatori dipendenti/operatori collaboratori 
 

Tab 33 
Operatori volontari Operatori dipendenti Operatori collaboratori

n° operatori Ore totali 
anno 2004 n° operatori Ore totali 

anno 2004
n° operatori Ore totali 

anno 2004
Servizi alla persona 116 25.450 11 13.333 10 8.609
Gestione 9 23.040 5 6.048 2 1.680
Formazione 11 795  
Totale 136 49.285 1623 19.381 12 10.289
 

 
 

                                                 
23 Sono esclusi gli operatori della cooperativa che fornisce il personale per la Casa di Accoglienza “Angela 
Berlan” (8 mesi) e per il Refettorio “Giorgia Monti”. 
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Conclusioni 
 
I dati del “Report Servizi Caritas 2004” propongono diversi spunti di analisi relativi alle modalità operative 
attivate dai servizi alla persona promosse dalla Caritas diocesana, sia in termini positivi che di nodi 
problematici. In particolare, si può affermare che: 
 

1. I servizi Caritas si stanno sempre più indirizzando verso una specializzazione nella tipologia di 
utenza a cui si rivolgono. Questa scelta risiede nella necessità di fornire delle risposte idonee ai 
differenti ed emergenti bisogni del territorio, dove poca capacità “riabilitativa” hanno solo servizi 
alla persona a bassa soglia; 

 

2. La presenza di percorsi strutturati di accoglienza, che si evince sia dalla specializzazione dei servizi 
Caritas che dai rapporti strutturati di collaborazione con i vari soggetti del territorio (Enti locali, 
Fondazioni, …), mette in evidenza una crescente capacità progettuale della Caritas. Questa infatti in 
questi anni sta rafforzando un’equipe che si occupa di “found rising” per ciò che concerne la 
progettazione, il coordinamento e la gestione di servizi; 

 

3. I servizi Caritas hanno visto crescere il numero di persone accolte con una discriminante relativa 
sia al tipo di rapporto instaurato con gli Enti locali dei territorio che alla struttura  dei servizi Caritas 
stessi. In particolare si nota che, nei servizi che si basano esclusivamente su operatori volontari e 
nei quali i rapporti con gli Enti locali non sono strutturati, forte risulta la “pressione” sia in termini 
di aumento di persone accolte che di richieste/risposte e relative risorse messe in campo; questa 
tipologia di servizi  sembrano svolgere maggiormente un compito di sostituzione dei Servizi Socio-
sanitari. Viceversa, dove sono presenti rapporti di convenzione con gli Enti e dove i servizi Caritas 
hanno la possibilità di darsi una struttura basata su un equipe di operatori e volontari, ad un 
aumento dell’utenza aumenta proporzionalmente il coinvolgimento degli Enti preposti, attuando 
così una buona azione sussidiaria. Comunque, nonostante la pressione subita dai servizi Caritas è 
da notare come l’incidenza dei costi di gestione della Caritas sulle risorse messe in campo per 
l’attivazione dei servizi stessi si mantenga ben sotto la soglia del 10% (8,7%); 

 

4. I servizi Caritas nell’anno 2004 hanno cercato di porre maggiormente l’accento sulla dimensione 
promozionale del loro operato, istituendo percorsi di volontariato e socializzazione di persone 
accolte attraverso l’inserimento in realtà della Diocesi dove si sono rese possibili l’attivazione di  
percorsi di tutoraggio e la sperimentazione di forme positive di socializzazione; 

 

5. Si rafforzano le relazioni e nascono nuove collaborazioni con alcune Chiese sorelle dell’Europa 
dell’Est (in particolare Serbia - Montenegro, Bosnia - Erzegovina e Romania) non solo in termini di 
supporto ma soprattutto di condivisione e scambio di esperienze e competenze operative; 

 

6. Continua l’impegno nelle attività formative soprattutto rivolte ai giovani di scuole medie superiori e 
facoltà universitarie oltre all’esperienza per ragazzi dell’Obiezione di Coscienza e per ragazze del 
Servizio Civile Volontario. In particolare la gestione di lezioni frontali all’interno dei tirocini teorici 
ma soprattutto l’attivazione di tirocini pratici presso alcuni servizi Caritas sono prassi che nel 2004 
si sono consolidate ed in alcuni casi rafforzate. Queste esperienze si stanno rivelando positive sia 
per il bagaglio di competenze e conoscenze acquisite sul campo dai tirocinanti che per l’interazione 
di questi con i servizi; 

 

7. Dall’analisi delle persone impegnate nelle varie attività della Caritas emerge un forte impiego di 
personale volontario che da solo copre abbondantemente più della metà delle ore totali di servizio 
all’interno nelle strutture, costituendo un prezioso e insostituibile “patrimonio” a disposizione. 
Bisogna inoltre evidenziare come diverse persone, in particolare giovani, scelgono di “spendere” le 
loro competenze professionali in servizi Caritas, magari alla fine di percorsi formativi attivati 
attraverso l’esperienza dei tirocini, dell’obiezione di coscienza o del servizio civile volontario.  

 
 

Marco Aliotta 
(Responsabile Osservatorio delle Povertà e Risorse) 


